Consulis mandatum

1244 ottobre 17
Il console di giustizia Pietro "de Sancto Iuliano" ordina al servitore <del comune> Andrieto "de Egeno" di convocare alla sua presenza chi voglia vantare diritti sull'eredità della defunta Agnese vedova di Girardo "de Campora" detto "de la Folla", per rendere ragione di una somma di dieci lire e quattro soldi dovuti a Nicola "Capellus"; altrimenti immetterà quest'ultimo in possesso dei beni della stessa Agnese.
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 9 [A].

La pergamena (sulla quale è scritto, oltre al presente atto, anche quello del 20 ottobre) è di taglio molto irregolare e si presenta molto spiegazzata, ciò che a volte rende difficile o incerta la lettura.  Tracce di rigatura.  Sul verso note archivistiche moderne.  E' cucita in basso ad un'altra pergamena contenente i due atti del 7 dicembre 1241 e del 10 marzo 1242, e una serie di forellini (che nel tempo hanno provocato strappi) nel margine superiore fa pensare ad un'antica cucitura anche da quella parte.
Questo documento è utilizzato dal Campiche nella compilazione delle tabelle degli officiali del comune di Como.

.MCCXLIIII., [die] lune .XVII. mens(is) octubr(is).  Dominus Petrus de | Sancto Iuliano iudex et consul C(umarum) de iusticia i(m)posuit et in | mandatis dedit Andrieto de Egeno servitori C(umarum) ut vaddat | in contrata ubi solebat stare et habitare condam Anexia | uxor condam Girardi de Campora qui dicebatur de la Folla de | Porta Turi de Cum(is), et ibi clamet et preconiçet et dicat | alta voce si est aliquis qui vellit esse heres ipsius condam | Anexie vel eius bona defendere. Et requirat parentes et | agnates et propinquos ipsius Anexie si est aliquis qui vellit | res et bona eius defendere veniat coram suprascripto consule hodie | facere rac(ionem) Nicole Capello de C(umis) de libris .X. et sol(idis) .IIII. [novorum]| sortis et eorum dis(pendiis) et g(uiderdonibus) [post condempnationem] quam petit exsecutioni | mandari; alioquin dictus consul daret ei possessionem [de rebus]| et bonis ipsius condam Anexie.

 Factum est (a).
(SN)  Ego Iohannes de Gallo notarius et scriba consulum C(umarum) de iusticia iussu suprascripti [consulis] scripsi.
(a) Aggiunto in seguito da altra mano.

(R.P.C.)
